
La Grecia prima dei greci
Creta, Micene e il Medioevo ellenico

CARATTERISTICHE
DELLA CIVILTÀ

CARATTERISTICHE
DELLA CIVILTÀ

CARATTERISTICHE
DELLA CIVILTÀ

EPOCA PREPALAZIALE
Dal 3000 circa a.C. si stanziano a Creta popolazioni
provenienti dalla penisola anatolica, che conoscono
l’uso di rame e bronzo. Creta in pochi secoli estende
il proprio dominio sui mari.

EPOCA PROTOPALAZIALE
Dalla fine del III millennio a.C. si sviluppano società
ricche e politicamente ben organizzate, che hanno
i loro centri a Cnosso, Festo, Mallia.

Nel 1700 circa a.C. un forte terremoto distrugge
i palazzi.

EPOCA NEOPALAZIALE
Tra il 1700 circa e il 1400 a.C. ripresa di una civiltà
vivace che emerge dai ritrovamenti del palazzo
di Cnosso. 

Nel XV secolo a.C. si verificano catastrofi naturali
e l’eruzione del vulcano dell’isola di Santorini.

EPOCA POSTPALAZIALE
A partire dal XV secolo a.C. il popolo miceneo,
proveniente dalla Grecia, invade Creta, pur unendo
alla conquista una serie di scambi culturali tra
i due popoli.
Ne conseguono la decadenza dell’isola e una
progressiva affermazione della civiltà di Micene
nel Peloponneso.

Quella dei micenei è una civiltà guerriera, le cui
città principali sono Micene, Pilo, Tirinto.
L’organizzazione politica è fondata su un re
(wanax), detentore del potere religioso, giudiziario
e amministrativo, e su un capo militare (lawagetas).
Dal XV secolo a.C., i micenei cominciano a
espandersi verso Creta e le coste dell’Asia Minore,
fino allo stretto dei Dardanelli dove, circa nel 1250
a.C., attaccano la città di Troia.

Dal XII secolo a.C. la civiltà micenea scompare.
Le cause o concause ipotetiche della fine della
civiltà sono:
• l’arrivo dei dori, popolo di guerrieri

dotati di armi in ferro
• mutamenti climatici che causano

carestie alle quali consegue la crisi
della società

• movimenti di popoli nel mondo greco
• incursioni dei popoli del mare.

• attività commerciale marittima
• costruzione di palazzi dall’architettura

maestosa e complessa, sedi di un
forte potere politico

• le città sono collegate tra loro 
da una rete stradale

• assenza di cinte murarie nelle città
• scrittura sillabica “lineare B”
• lotta contro i pirati
• sviluppo di un raffinato artigianato
• agricoltura di tipo mediterraneo
• religione politeista, i culti più

importanti sono quelli della
dea-madre, delle pietre sacre, delle
grotte e dell’ascia bipenne, legato
al culto del toro

• culto mitico del dio-toro

• attività commerciali anche collegate
alla guerra

• costruzione di palazzi con imponenti
mura difensive (mura ciclopiche)

• città e palazzi sono distrutti o cadono
in decadenza

• si torna a un’agricoltura di sussistenza
• ristagno del commercio
• regressione dell’artigianato
• probabile frazionamento politico 

in piccole unità territoriali

CIVILTÀ MINOICA

CIVILTÀ MICENEA
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